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Licenziamenti: se si assiste un disabile
stop alla giusta causa fino al 30 aprile

CAMBIA IL CALENDARIO DELLA GIUSTIZA

Liti sulle uscite rinviate
salvo sospensiva 
o grave pregiudizio

Daniele Colombo

Fino al 30 aprile non potrà essere li-
cenziato il genitore-lavoratore convi-
vente di una persona con disabilità 
che debba assentarsi dal lavoro in se-
guito alla sospensione dell’operativi-
tà dei centri socio-assistenziali, se è 
comunicata e motivata al datore l’im-
possibilità di accudire il convivente 
disabile. Lo prevede l’articolo 47 del Dl
18/2020, il cosiddetto decreto “cura 
Italia”, che è all’esame del Senato per
la conversione in legge (ed è atteso in
aula questa settimana).

La tutela prevista per i genitori o i
parenti di persone disabili si aggiun-
ge alla “moratoria” di 60 giorni sui li-
cenziamenti prevista in generale dal
provvedimento, a tutela dei lavorato-
ri, per gli effetti dell’epidemia scate-
nata dal coronavirus.

Salvo modifiche al decreto, dal
giorno di entrata in vigore del provve-
dimento, il 17 marzo 2020, infatti, non
possono essere avviate nuove proce-
dure di licenziamento collettivo e so-
no sospese le procedure pendenti e 
avviate al 23 febbraio (articolo 46).

Inoltre, indipendentemente dal

numero dei dipendenti occupati, non
potranno essere intimati licenzia-
menti individuali per giustificato mo-
tivo oggettivo.

Che cosa è vietato
L’articolo 47 del Dl 18/2020 prevede
un divieto di licenziamento per giusta
causa fino al 30 aprile 2020 nei con-
fronti dei genitori conviventi di una 
persona affetta da disabilità che deb-
bano assentarsi dal posto di lavoro 
per la sospensione di operatività dei
centri socio-assistenziali a causa del-
l’epidemia di Covid 19.

Come intervento più generale,
l’articolo 46 del Dl dispone invece che
dal 17 marzo 2020 al 15 maggio 2020,
non possano essere avviate procedu-
re di licenziamento collettivo per
messa in mobilità o per riduzione del
personale. La prima situazione si ve-
rifica quando l’imprenditore, che ha
già in atto una Cigs, ritenga di non po-
ter attuare il risanamento o la ristrut-
turazione necessari al superamento
della cassa. La seconda situazione si
verifica invece quando l’imprenditore
intenda licenziare almeno cinque la-
voratori, nell’arco di 120 giorni, in
conseguenza di una riduzione o di
una trasformazione di attività o di la-
voro o quando cessi l’attività.

L’articolo 46, ancora, sospende fi-
no al 15 maggio 2020 le procedure di
licenziamento pendenti e avviate do-
po il 23 febbraio 2020. Sono fatte sal-
ve, quindi, le procedure di licenzia-
mento collettivo avviate entro il 23 
febbraio 2020, che potranno conti-
nuare il loro iter non senza difficoltà
alla luce delle limitazioni governative
sul Covid-19.

L’articolo 46, non contenendo una
norma retroattiva, non sembrerebbe
applicabile alle procedure ex articolo
7 della legge 604/1966 avviate e pen-
denti dopo il 23 febbraio 2020. Si trat-
ta della conciliazione prodromica al 
licenziamento per giustificato motivo
oggettivo applicabile ai lavoratori as-
sunti prima del 7 marzo 2015 nelle 

imprese con più di 15 dipendenti.
Fino al 15 maggio, inoltre, i datori

di lavoro, di qualsiasi dimensione,
non potranno intimare licenziamenti
individuali per ragioni inerenti all’at-
tività produttiva o al regolare funzio-
namento della stessa (il licenziamen-
to per giustificato motivo oggettivo).
Dalla formulazione dell’articolo sem-
bra che il “blocco” riguardi i recessi 
datoriali comunicati dal 17 marzo 
2020, mentre sarebbero validi ed effi-
caci i licenziamenti per giustificato
motivo oggettivo intimati dopo il 23
febbraio 2020 e già perfezionati alla 
data di entrata in vigore del decreto.

Le procedure non bloccate
L’articolo 46 del Dl 18/2020 non si ap-
plica, invece, ai licenziamenti per giu-
sta causa o giustificato motivo sog-
gettivo. Anche il licenziamento ad nu-
tum è una fattispecie che non rientra
nel “blocco” (ad esempio il licenzia-
mento per raggiungimento dell’età 
pensionabile per limiti di età o il licen-
ziamento del lavoratore domestico).
Il licenziamento per mancato supera-
mento della prova (quale recesso ad
nutum), invece, potrebbe incontrare
dei limiti in relazione alla sospensio-
ne o riduzione delle attività lavorative
per Covid-19.

Possono essere intimati i licenzia-
menti per superamento del periodo di
comporto. Tuttavia, l’articolo 26 del 
Dl 18/2020 ha escluso dal calcolo dei
giorni di malattia il periodo trascorso
dai lavoratori privati in quarantena.

La nuova normativa non si applica
nemmeno al licenziamento dei diri-
genti, posto che a questi ultimi non si
applica l’articolo 3 della legge 
604/1966. Su questo punto, tuttavia,
sarebbe opportuno un intervento del
legislatore in sede di conversione del
decreto, tenuto conto che i dirigenti 
rientrano nel blocco dei licenziamenti
se coinvolti in procedure di licenzia-
mento collettivo attivate successiva-
mente al 23 febbraio 2020.
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Dal 9 marzo e fino al 15 aprile 2020
sono sospese le udienze per la trat-
tazione dei ricorsi giudiziali per
l’impugnazione dei licenziamenti.
È uno degli effetti dell’applicazione
dell’articolo 83 del Dl 18 entrato in
vigore lo scorso 17 marzo, che detta
misure urgenti per contrastare
l’emergenza da Covid-19 in mate-
ria di giustizia civile, penale, tribu-
taria e militare: prima di tutto è sta-
bilito il rinvio d’ufficio di tutte le
udienze pendenti nel periodo 9
marzo-15 aprile 2020 di fronte a 
qualsiasi ufficio giudiziario. 

Nello stesso periodo, poi, è so-
speso il decorso dei termini per la
proposizione degli atti introduttivi
di giudizio e dei procedimenti ese-
cutivi, per le impugnazioni e, in ge-
nere tutti i termini procedurali. Se
il termine ha inizio durante il peri-
odo di sospensione, continua l’ar-
ticolo 83, l’inizio è differito al ter-
mine del predetto periodo, mentre
nel caso di termini computati a ri-
troso e ricadenti, in tutto o in parte,
nel periodo di sospensione, è diffe-
rita l’udienza o il termine di modo
da consentirne il rispetto.

Il rinvio d’ufficio e la sospensio-
ne dei termini non operano per
controversie di particolare impor-
tanza (adozione, cause relative ad
alimenti e cosi via) e, in generale,
quando la ritardata trattazione del-
la causa possa produrre grave pre-
giudizio alle parti. In questo caso,
tuttavia, la dichiarazione d’urgen-
za è fatta dal capo dell’ufficio giudi-
ziario, mentre per le cause già ini-
ziate, l’urgenza è determinata con
provvedimento giudice designato
o del presidente del collegio. 

La normativa ha conseguenze
anche sulle cause in materia di li-
cenziamento che, infatti sono rin-
viate d’ufficio a una data successiva
al 15 aprile 2020, salvi i casi di con-
troversie in cui è stata chiesta la so-
spensiva del provvedimento giudi-
ziale ovvero allorché la ritardata 
trattazione della causa possa pro-
durre grave pregiudizio alle parti.

Nel caso di termini da compu-
tarsi a ritroso e ricadenti nel perio-
do di sospensione, dovranno esse-
re differite le udienze di lavoro o i
termini fissati ricadenti nel perio-
do di sospensione affinché le parti
possano rispettarne il termine (ad
esempio, se la prima udienza di di-
scussione in opposizione cosiddet-
to “rito Fornero” sia fissata 20 apri-
le 2020, ricadendo il termine di co-
stituzione - 10 giorni prima del-
l’udienza - nel periodo di
sospensione, dovrà essere differita
per consentire il rispetto del termi-
ne di costituzione).

Per garantire la continuità dei
procedimenti (anche sui licenzia-
menti), particolarmente interes-
sante è il disposto del comma 7 del-
l’articolo 83, lettera f. I capi degli
uffici giudiziari, infatti, possono
adottare varie misure organizzati-
ve, tra le quali consentire lo svolgi-
mento da remoto delle udienze nel
rispetto del contraddittorio e del-
l’effettiva partecipazione delle par-
ti. Se le udienze civili non richiedo-
no la presenza di soggetti diversi
dalle parti o dai difensori, lo svolgi-
mento delle stesse può avvenire
tramite scambio e deposito tele-
matico di note scritte contenenti le
sole istanze e conclusioni con suc-
cessiva adozione fuori udienza del
provvedimento del giudice (artico-
lo 83 comma 7, lettera h del Dl
18/2020).

—Da. Col.
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EMERGENZA COVID-19

OCCUPAZIONE 

Super tutela se si dimostra
che è impossibile curare
il convivente in altro modo

Motivazione invece esclusa 
dal generale stop al recesso 
per i datori fino al 15 maggio

Sì alle udienze con scambio
di istanze da remoto se 
ci sono solo parti e avvocati

Domiciliari e pene differite 
gli strumenti svuota-carceri

Fabio Fiorentin

Mentre è in corso l’iter di conversione
del decreto legge 18 del 17 marzo 2020,
gli operatori chiedono a gran voce so-
stanziali modifiche alle novità intro-
dotte dal governo per fronteggiare 
l’emergenza nelle carceri esplosa per
il rischio di contagio da coronavirus.

Si lamenta, in particolare, la farra-
ginosità e la scarsa utilità pratica della
“nuova” detenzione domiciliare (arti-
colo 123 del decreto legge), modellata
sulla falsariga dell’esecuzione della
pena presso il domicilio disciplinata 
dalla legge 199/2010 ma vincolata, nel
caso di pene da scontare superiori ai
sei mesi, alla sorveglianza con brac-
cialetti elettronici: strumenti la cui di-
sponibilità è limitata e, con ogni pro-
babilità, insufficiente per ridurre l’af-
follamento nelle carceri tanto da ren-
dere possibile il rispetto delle
distanze. 

Nell’attesa delle modifiche che
probabilmente verranno messe in 
campo, occorre chiedersi quali stru-
menti siano, a normativa vigente,
concretamente utili ai detenuti per 
fuoriuscire dal circuito carcerario con
misure alternative o altri benefici.

Iniziando dalla “nuova” detenzio-
ne domiciliare, si tratta di uno stru-
mento di non agevole accesso poiché
basata su presupposti applicativi più
stringenti di quelli dell’esecuzione al
domicilio prevista dalla legge del 
2010. Ciò posto, e fermo che in en-
trambi i casi il limite di pena, anche 
residua, che consente l’applicazione
del beneficio è il medesimo (18 mesi),
dal punto di vista della strategia di-
fensiva ci si orienterà necessariamen-
te sulla “vecchia” misura nelle ipotesi
in cui la “nuova” detenzione domici-
liare sia in radice preclusa per il titolo

di reato (ad esempio, condanne per 
maltrattamenti o per stalking). Al pro-
posito, nel caso di cumulo di pene, sa-
rà sempre necessario verificare se la 
pena corrispondente all’eventuale re-
ato “ostativo” sia stata già espiata, così
da consentire lo “scioglimento del cu-
mulo” e l’ammissibilità della doman-
da. 

Qualora, nel singolo caso, sussista-
no i presupposti per entrambe le mi-
sure sotto il profilo del titolo di reato
e delle altre condizioni, sarà pur sem-
pre da preferire la “vecchia” misura 
domiciliare se la pena da espiare sia 
superiore ai sei mesi: si eviterà così
che il beneficio sia applicato con il
braccialetto elettronico, con il rischio
che l’esecuzione del provvedimento 
sia differita fino alla materiale dispo-
nibilità dello strumento di controllo.

Inoltre, sarà opportuno, ai fini del-
la scelta della misura da richiedere,
valutare le tempistiche della direzione
penitenziaria, su cui grava pratica-

mente l’intera istruttoria, laddove una
difesa attrezzata potrebbe fornire al 
magistrato di sorveglianza quasi tutti
gli elementi valutativi necessari a una
celere decisione sull’istanza di esecu-
zione domiciliare in base alla legge 
199/2010, soprattutto nel caso di de-
tenuti tossicodipendenti per i quali 
possa aprirsi una prospettiva di inse-
rimento in comunità. 

Lo strumento della liberazione an-
ticipata resta, ovviamente, un’alter-
nativa, per quanto non automatica né
sempre risolutiva (lo è certamente in
tutti i casi in cui la concessione della 
riduzione di pena consente al con-
dannato di scendere sotto la soglia dei
18 mesi di pena residua da espiare).

Più interessante è il differimento
della pena (anche nella forma della 
detenzione domiciliare) nei casi pre-
visti dall’articolo 147 del Codice pena-
le. Il vantaggio, dal punto di vista della
scelta difensiva, non risiede solo nel 
fatto che tale beneficio non sconta al-
cuna delle preclusioni previste per le
misure domiciliari sopra considerate,
ma è massimizzato nel caso di dete-
nuti anziani (oltre i 60 anni) e/o con 
pregresse patologie gravi (come pato-
logie oncologiche o polmonari, car-
diopatie gravi, e simili): condizioni 
che, prima della pandemia, non inte-
gravano situazioni di infermità fisica
così rilevanti da fondare l’applicazio-
ne del rinvio dell’esecuzione, ma che
oggi potrebbero essere rivalutate sot-
to due profili. Anzitutto, ovviamente,
in riferimento all’emergenza sanita-
ria, declinata nel senso che il soggetto
anziano - se affetto da patologie di
una certa importanza - è particolar-
mente esposto alle conseguenze an-
che letali dell’eventuale contagio. In 
secondo luogo, considerando il ri-
schio che il sovraffollamento peniten-
ziario rappresenta per il propagarsi 
del virus. Tale ultimo elemento, pur 
non bastevole in sé a fondare la con-
cessione del differimento della pena,
potrà essere valorizzato in presenza 
di condizioni di salute che rappresen-
tino dei moltiplicatori del rischio. 
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CELLE SOVRAFFOLLATE

Misure esistenti e «rodate»
integrano il difficile utilizzo
dei braccialetti elettronici

QU OTIDI ANO  

DEL DIRITTO

SEPARAZIONI E FIGLI

L’atto nullo non salva 
chi non paga l’assegno
La nullità del provvedimento con 
cui il giudice ha fissato l’assegno 
di mantenimento per il figlio 
minorenne non salva dalla 
condanna il genitore che ometta 
di versarlo. Lo ha stabilito la 
Cassazione.

— Selene Pascasi
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianodiritto.ilsole24ore.com

QdD

Il 30 gennaio 2020 è stata 
avviata una procedura di 
licenziamento collettivo per 
riduzione del personale che 
coinvolge 10 dipendenti. La 
procedura è ancora pendente 
non avendo le parti sociali 
trovato un accordo.

QUANDO SCATTA IL BLOCCO DEI LICENZIAMENTI

IL CASO LA SOLUZIONE

L’articolo 46 del Dl 18/2020 non 
riguarda le procedure avviate 
prima del 23 febbraio 2020. La 
procedura non è dunque sospesa. 
Vanno però considerate le criticità 
operative dovute alle restrizioni su 
movimento e assembramenti 
previsti dai provvedimenti delle 
ultime settimane. 

IL LICENZIAMENTO COLLETTIVO AVVIATO A GENNAIO

A causa della situazione 
emergenziale che si è venuta a 
creare una società vorrebbe 
avviare una procedura di 
licenziamento collettivo. E’ 
possibile?

No, non è possibile. L’articolo 46 del 
Dl 18/2020 stabilisce un sostanziale 
divieto di avvio di nuove procedure di 
licenziamento collettivo per 60 
giorni decorrenti dal 17 marzo. 
L’avvio della procedura rischia di 
renderla nulla per contrasto con una 
norma imperativa.

STOP AL LICENZIAMENTO COLLETTIVO PER CRISI DA COVID

In seguito alla riorganizzazione 
interna di un reparto un’azienda 
ha licenziato il 28 febbraio 2020 
per giustificato motivo 
oggettivo un dipendente 
assunto a tempo indeterminato 
nel 2016.

L’articolo 46 del Dl 18/2020 
sembra riguardare solo 
licenziamenti per giustificato 
motivo oggettivo intimati dal 17 
marzo in poi. Di conseguenza il 
recesso datoriale può essere 
considerato valido. 

IL RECESSO ECONOMICO A FINE FEBBRAIO

Un contratto apprendistato 
scadrà il 30 aprile. L’azienda 
può recedere dal contratto o 
questa facoltà è impedita dal 
nuovo divieto di licenziamento 
previsto dall'articolo 46
del Dl 18/2020?

Si, è possibile. L’articolo 46 del 
Dl 18/2020 riguarda solo i 
licenziamenti per giustificato 
motivo oggettivo. Il recesso dal 
contratto di apprendistato per 
scadenza del periodo formativo 
non costituisce un recesso per 
motivo oggettivo.

IL CONTRATTO DI APPRENDISTATO IN SCADENZA

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI
I legittimati all’intervento e all’esercizio del diritto di voto all’Assemblea 
degli Azionisti di Comer Industries S.p.A. (“Società”) sono convocati in 
Assemblea ordinaria per il giorno 22 aprile 2020 alle ore 09:00, in unica 
convocazione, in Viale del Sagittario, 5 a Modena (MO), per deliberare sul 
seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019, corredato 
dalla relazione sulla gestione, dalla relazione del Collegio sindacale 
e dalla relazione della Società di revisione; destinazione dell’utile 
d’esercizio e presentazione del bilancio consolidato del Gruppo Comer 
Industries al 31 dicembre 2019. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

2) Nomina del Collegio sindacale e del suo Presidente e determinazione 
dei relativi compensi. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

3) Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Si precisa che, ex art. 106, D.L. n. 18/2020, l’intervento e l’esercizio del 
voto degli aventi diritto in Assemblea saranno consentiti esclusivamente 
tramite mezzi di telecomunicazione.
La Società fornirà, ai soggetti legittimati all’intervento in Assemblea 
e all’esercizio del diritto di voto, opportune istruzioni per consentire 
l’accesso ai lavori assembleari previa identificazione dei partecipanti. 
I soggetti legittimati all’intervento in Assemblea e all’esercizio 
del diritto di voto dovranno trasmettere una richiesta all’indirizzo  
ir@pec.comerindustries.com allegando la documentazione attestante la 
legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto 
prevista dall’art. 83-sexies del D.Lgs. n. 58/98. Per facilitare le attività 
di verifica la Società raccomanda di procedere all’invio tempestivo della 
documentazione e comunque entro il 18 aprile 2020.

Le informazioni riguardanti capitale sociale e diritti di voto, legittimazione 
all’intervento e al voto (si precisa che la record date è il 9 aprile 2020), 
esercizio del voto per delega, integrazione dell’ordine del giorno e 
presentazione di nuove proposte di delibera, diritto di porre domande 
sulle materie all’ordine del giorno, reperibilità delle relazioni illustrative 
sugli argomenti all’ordine del giorno e della documentazione assembleare, 
sono riportate nell’avviso di convocazione integrale disponibile sul sito 
www.comerindustries.com (Sezione “Governance/Assemblea dei Soci”).

I termini e le modalità di partecipazione all’Assemblea degli Azionisti 
descritti nell’avviso di convocazione potrebbero essere oggetto di 
modifiche e/o integrazioni in relazione all’emergenza sanitaria da 
COVID-19. Eventuali modifiche e/o integrazioni delle informazioni riportate 
nel presente avviso di convocazione verranno rese disponibili tramite 
il sito internet www.comerindustries.com nella Sezione “Governance/
Assemblea dei Soci” e con le altre modalità previste dalla legge. 

Reggiolo, 06 aprile 2020

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
IL PRESIDENTE Matteo Storchi

Avviso di mancato adempimento a decisione assunta dall’ACF 
(Arbitro per le Controversie Finanziarie)

L’intermediario Banca Popolare Pugliese comunica di non aver dato 
esecuzione alla decisione nr. 2026/2019 assunta dall’Arbitro per le 
Controversie Finanziarie (ACF) e pubblicata sul sito www.acf.consob.it,  
con la quale l’ACF ha riconosciuto al ricorrente un risarcimento danni, 
avendo ritenuto violati da parte della Banca gli obblighi di diligenza, 
correttezza, informazione e trasparenza nella prestazione di servizi 
di investimento.

Avviso di mancato adempimento a decisione assunta dall’ACF 
(Arbitro per le Controversie Finanziarie)

L’intermediario Banca Popolare Pugliese comunica di non aver dato 
esecuzione alla decisione nr. 2106/2019 assunta dall’Arbitro per le 
Controversie Finanziarie (ACF) e pubblicata sul sito www.acf.consob.it,  
con la quale l’ACF ha riconosciuto al ricorrente un risarcimento danni, 
avendo ritenuto violati da parte della Banca gli obblighi di diligenza, 
correttezza, informazione e trasparenza nella prestazione di servizi 
di investimento.

ENTE ACQUE DELLA SARDEGNA 
Ente Abbas de Sardigna

Via Mameli 88
Tel. 070/60211 - Fax 070/670758

ESTRATTO AVVISO DI ESITO GARA 
Questo Ente ha aggiudicato l’appalto per 
l’esecuzione dei servizi tecnici di architet-
tura e ingegneria relativi alla progettazio-
ne, alla direzione lavori e al coordinamen-
to della sicurezza in fase di progettazione 
ed esecuzione per l’intervento denominato 
“DGR n.18/03 del 12.04.2018 - D.2.b - inter-
vento di completamento dei lavori di am-
pliamento del serbatoio di Maccheronis”.  
CIG 79410043CE, mediante procedura aper-
ta con il criterio di aggiudicazione dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa 
all’operatore economico Studio Pietran-
geli Srl con sede legale in Via Cicerone 28, 
Roma.
Offerta aggiudicata (Iva esclusa): ribasso 
offerto 45,50%, per un importo complessi-
vo di aggiudicazione di di euro 360.476,30 
+ iva.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO APPALTI, 
CONTRATTI E PATRIMONIO
 Dott.ssa Silvia Gaspa

ISMEA
AVVISO

In esecuzione delle misu-
re straordinarie adottate da 
ISMEA e connesse all’emer-
genza da COVID-19, il ter-
mine per la presentazione 
delle manifestazioni di in-
teresse relative alla proce-
dura di vendita dei terreni 
mediante “Banca delle terre 
agricole”, pubblicata sulla 
GURI - V Serie Speciale, n. 20 
del 19/02/2020, è posticipato 
alle ore 23.59 del giorno 31 
maggio 2020.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Raffaele Borriello

REGIONE PIEMONTE
A.S.L. CITTÀ DI TORINO

Via San Secondo, 29 - 10128 TORINO
ESTRATTO AVVISO RELATIVO  
AD APPALTI AGGIUDICATI

È stata affidata la gara a procedura aperta per l’affida-
mento di servizi di front office e back office presso i presi-
di sanitari dell’ASL Città di Torino (lotto 1), dell’A.O.U. Città 
della Salute e della Scienza di Torino (lotto 2) e dell’ASL TO4 
(lotto 3), rispettivamente per un periodo di 48 mesi (lotti 
1 e 3) e di 24 mesi (lotto 2). Deliberazione n. 221/A.09/2019 
del 17.03.2020. Ditte aggiudicatarie lotto 1 C.I.G.  
n. 7929420C60: Cooperativa Sociale Asso - lotto 2 C.I.G. 
n. 79294358C2: Acapo Società Cooperativa sociale - lotto 3  
C.I.G. n. 7929445105: Cooperativa Sociale Asso. Importo 
complessivo Euro 10.266.863,28 oneri fiscali esclusi. Per 
eventuali comunicazioni tel. 011/5662288 fax 011/2402704 
e-mail beni.servizi@aslcittaditorino.it. Data di spedizio-
ne del presente avviso alla G.U.U.E.: 25.03.2020.

IL DIRETTORE DELLA S.C. ACQUISTI
Dott.ssa Margherita Perucca

MM S.p.A.
Sede Legale Via del Vecchio Politecnico n° 8 - 20121 Milano

tel. 02/77471 telefax 02/780033 

Bando di gara con procedura aperta
MM S.p.A. indice gara per l’affidamento in appalto del servizio di concessione in uso, 
in modalità saas (software as a service), di una piattaforma informatica per la gestione 
telematica di elenchi aperti degli operatori economici e delle procedure di gara per 
l’affidamento dei contratti pubblici (CIG 8260104574 - SIMOG 7728759). Importo complessivo: 
€ 791.000,00 + IVA. Durata: 65 mesi naturali e consecutivi decorrenti dal Verbale di avvio 
del servizio. Le offerte dovranno essere formulate nel rispetto delle modalità previste 
nell’edizione integrale del Disciplinare di gara che è disponibile presso la Società e sui siti 
internet https://appaltieacquisti.mmspa.eu/ e osservatorio.oopp.regione.lombardia.it.  
Le offerte dovranno tassativamente e perentoriamente pervenire, pena l’esclusione dalla 
gara, entro e non oltre le ore 12.00 del 20.05.2020. Il presente bando è stato inviato in 
data 1° aprile 2020 all’Ufficio Pubb. Uff. delle Comunità Europee.

IL DIRETTORE APPALTI E ACQUISTI Antonio Viscomi


